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Continuiamo a riportare alcune testimonianze legate alla vicenda di Fabiano, il ragazzo che ha scelto la strada 
dell’eutanasia per porre fine alla sua vita. La “voce” di oggi è di Matteo Nassigh.  

Chi è Matteo Nassigh?  Matteo Nassigh ha 19 anni, disabile gravissimo dalla nasci-
ta a causa di un’asfissia. Non può fare nulla da solo, non parla e non cammina. 
“Parla” con l’aiuto della mamma e di una tavoletta alfabetica. Di se stesso dice "È 
vero noi non possiamo fare niente da soli, ma possiamo pensare e il pensiero cam-
bia il mondo. Affida i suoi pensieri al Blog “Pensieri di luce, vita a rotelle di uno con le 
rotelle pensanti”, ha da poco dato vita all’associazione “Nassigh per la cura di chi ha 
cura”, (https://matteonassigh.com/). 

 

Anch’io, a volte, ho pensato di voler morire come Fabiano. […] Il problema di dj Fabo e dei 

tanti che la pensano come lui è che vedono la disabilità come un’assenza di qualcosa, inve-

ce è una diversa presenza. Non è questione di leggi in Parlamento, ma proprio di sguardo: 

se le persone vengono misurate per ciò che fanno, è ovvio che uno come me o dj Fabo vuo-

Cammino Sinodale 2017 

Un nuovo stile di Chiesa 

 

Non c’è Comunità Cristiana che non viva al suo interno la ferita di rapporti tra le persone, biso-

gnosa della grazia della Riconciliazione. In ogni famiglia, si sa, possono esistere dei dissapori tra le 

persone tanto da arrivare a togliersi il saluto o, addirittura, a risolvere i litigi per le vie legali. Le 

cause sono sempre molteplici e a volte molto banali. 

Se di mezzo poi ci sono i soldi (lo sterco del Diavolo come ci ricorda Papa Francesco), l’eredità, il 

guadagnare sulle spalle degli altri, i confini dei terreni o il prestigio di essere meglio degli altri del 

Paese, il gioco è fatto. Non di meno, quando si va a sconfinare nei ruoli in parrocchia vissuti più 

come un diritto che un vero e proprio servizio;  così persone, gruppi che fino a poco tempo fa, per 

anni, erano andati d’accordo diventano quasi antagonisti. La fiducia fraterna viene a mancare. Il 

tarlo della discordia e del sospetto continua a roderci dentro. I pregiudizi non mancano e 

l’antagonismo si gonfia sempre di più. Forse non si pensa che queste “beghe” o divisioni, come i 

peccati personali, sono una ferita profonda alla nostra Parrocchia; tanto profonda da causare cre-

pe di divisione. 

La nostra Parrocchia è come i nostri genitori che si sentono feriti, addolorati perché i propri figli 

(che siamo noi. Che sono io e non l’altro) non vivono il perdono reciproco. 

Per questo motivo credo sia indispensabile pregare il Padre. Fermarsi con insistenza 

nell’Eucaristia e chiedere il dono della Riconciliazione. Dobbiamo farlo. Ne va della nostra credi-



 

Domenica 12 marzo: Giornata della carità e di penitenza per chiedere il dono della riconci-

liazione in Parrocchia. L’intento è quello di tener vivo l’impegno di ogni singola comunità e 

di ciascun credente a vivere la misericordia in risposta all’amore generoso e continuo di Dio 

Padre (tema sul quale ci ha particolarmente condotti il recente Giubileo) e a tenere cuore e 

mani aperti sulle molteplici situazioni di bisogno e di povertà.  

� Bacio del Vangelo dei bambini della Prima Comunione: alle ore 9.00 a Negrisia, ore 

10.45 a Levada 

� A Roncadelle incontro delle coppie post– Battesimo, alle ore 9.00 

� 14.30: tombola in oratorio a Lavada 

• Venerdì 17 marzo: Via Crucis ore 15.00 (a Negrisia) e ore 20.00 (a Levada)  

• Sabato 18 e domenica 19 marzo: mercatino della Scuola dell’Infanzia di Negrisia, dopo le 

sante messe 

• Domenica 19 marzo: San Giuseppe.  

� Benedizione dei papà durante le celebrazioni (ore 9.00 a Negrisia, ore 10.45 a Levada) 

� 16.00: liturgia penitenziale per le coppie, a Ormelle 

� Mercatino della Scuola dell’Infanzia di Negrisia (dopo la santa messa di sabato 18 e 

domenica 19 marzo) 

� Vendita dei biglietti della lotteria pasquale a favore dell’oratorio, dopo la santa messa 

a Levada 

• Mercoledì 22 marzo: Incontro formativo per i genitori della Scuola dell’Infanzia di Negri-

sia, alle ore 20.30 

AVVISI E INCONTRI 

le solo morire. Ma se venissero capite per quello che sono, tutto cambierebbe. Ci vedete 

come mancanza di libertà, ma noi siamo libertà, se ci viene permesso di essere diversi. 

Noi siamo uniti dall’amore che tutto può e che fa superare ogni limite. Questa è l’essenza 

della mia presenza qui: dimostrare che l’amore supera il limite dei limiti e io sono contento 

di essere riuscito a dimostrare ciò. Non era facile, ma io ci sono riuscito con l’aiuto della mia 

meravigliosa famiglia e sono molto orgoglioso di ciò, ne sono fiero. Abbiamo fatto un capo-

lavoro di vita, una meraviglia di vita; ciò che sembrava sfortuna è diventata forza e corag-

gio.  La sfortuna non esiste, non è un dio cattivo che ci dà delle punizioni o ci infligge delle 

pene, ma siamo noi che costruiamo la nostra felicità, giorno dopo giorno, con l’amore e 

con la speranza di tornare nella luce dalla quale siamo venuti. Io ora sono molto sereno 

perché so che la mia vita è una vita piena di amore e coraggio e non sono volenteroso, sono 

solo io: Matteo. 

Io credo fermamente nel fatto che ognuno di noi viene al mondo con un compito e un pro-

getto di vita ben definito, ma che non sempre abbiamo il coraggio e la forza di accogliere e 

di seguire. Nella mia breve vita, almeno in quest’ultima forma, ho avuto la fortuna di avere 

accanto persone straordinarie che hanno trovato la forza di guardarsi dentro e di lasciar 

risplendere per il mondo la luce che hanno dentro di sé. 

Sono convinto che ciascuno di noi sia un dono per chi gli sta vicino, un pezzetto dell’anima 

di Dio che dà speranza al mondo. 

Vivere secondo il progetto preparato per ciascuno di noi dà profonda gioia, ma richiede un 

oneroso impegno ed una grande fatica.  La vita mi piace moltissimo perché è una continua 

stupenda presenza di persone meravigliose che mi vogliono bene e mi fanno sentire amato 

per quello che sono, così unicamente io, così diverso da tutti ma unico.  



INCONTRI   

GRUPPI 

� Cenacolo Betania: martedì 14 marzo, ore 19.30 c/o fam. Narder Gabriele 

� Cenacolo Sicar: mercoledì 22 marzo, ore 20.00 c/o fam. Zanotto Romano 

� Ascolto del Vangelo: mercoledì 22 marzo, ore 15.30 in canonica a Negrisia 

� Cenacolo a Levada: martedì 28 marzo, ore 20.30 c/o fam. Gottardi Maurizio 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA  

Ricordiamo gli appuntamenti fissi con l’adorazione eucaristica 

NEGRISIA:  venerdì mattina dopo la Messa delle 8.30, fino alle  ore 10.00 (in cappellina) 

LEVADA: giovedì sera ore 20.30, fino alle 22.30 (in chiesa antica) 

Mercoledì 8 marzo è tornata alla Casa del Padre 
 

Suor MARIA LUISA ONORINA ZANCHETTA 
 

Suor Maria ha emesso la prima professione religiosa il 29 aprile 1949.  

Ha svolto la sua missione nelle scuole materne di Ossona (MI), Barbaiana di Lai-
nate (MI), Novedrate (CO), Garzigliana (TO) e Avigliano Umbro (TR), Rosta 

(TO) e nella Piccola Casa di Torino nella comunità Frassati. Dal 2014 era nella 
casa di riposo “Cottolengo” di Chieri. 

 

La salma è stata tumulata nel Cimitero di Negrisia  

Cena delle “3 esse”  
Sabato 18 marzo In oratorio a Levada 

alle ore 20.30. Cena a base di pesce  
Per informazioni e adesioni: Luigina: 

0422 853277 - Tiziana: 0422 



per avvisi e segnalazioni inerenti alla vita pastorale della parrocchia, da pubblicare nel foglietto                                                         
potete contattare Federica (cell 340-3340388, e-mail fserafi@libero.it) 

ENTRO IL MERCOLEDI’ DELLA SETTIMANA PRECEDENTE 
IL FOGLIETTO  PARROCCHIALE E’ CONSULTABILE ANCHE SU: 

www.facebook.com/parrocchielevadanegrisia  -  http://www.collaborazionepontedipiave.it 

SERVIZIO IN CHIESA 
− Negrisia:  venerdì 17 marzo, via Chiesa  
− Levada:  giovedì 16 marzo, gruppo Citron 

 
 

SABATO 11 MARZO  

ore 17.30 - LEVADA: def.ti Manzan Romeo e fam. - def.ti Spinazzè Eugenio e Angela - def.to Furlanetto 

Michele 

ore 19.00 - NEGRISIA: def.ti Vio Angelo ed Elda - def.ti Montagner Beppina e Rosanna - def.ti Tonel Orfeo e 

Giuseppina - def.to Toffoli Luca 

 

DOMENICA 12 MARZO   (II dom di Quaresima)  (Gen 12,1-4a; Sal 32; 2Tm 1,8b-10;Mt 17,1-9)   

ore 9.00  - NEGRISIA: def.ti fam. Lava e Sartori - def.to don Angelo Faliva - def.ti Antoniazzi Augusto e Santa - 

def.ti Pavan Giovanni e Luigi 

ore 10.45 - LEVADA: def.ti fam. Zanchetta - def.ti Catelan 
 

LUNEDÌ 13 MARZO 

Preghiamo per gli ammalati e le situazioni di povertà 

ore 18:30 - NEGRISIA 
 

MARTEDÌ 14 MARZO 

Preghiamo per tutti gli innamorati 

ore 18.30 - LEVADA 
 

MERCOLEDÌ 15 MARZO  

Preghiamo per la nostra nazione italiana 

ore 18.30 - NEGRISIA: def.to Roma Dino - def.ta Miotto Maria 
 

GIOVEDÌ 16 MARZO 

Preghiamo per le vocazioni sacerdotali e religiose, per le famiglie, i fidanzati, le coppie, le famiglie ferite 

ore 18.30 - LEVADA 
 

VENERDÌ 17 MARZO 

Preghiamo per la pace in Terra Santa e nel mondo 

ore 8.30  - NEGRISIA (segue Adorazione Eucaristica fino alle ore 10.30) 
 

SABATO 18 MARZO  

ore 17.30 - LEVADA: def.ti Marchetto Angelo e Lorenzon Olga 

ore 19.00 - NEGRISIA: def.to don Giovanni Daminato - def.to Buoro Giovanni - def.to Antoniazzi Giuseppe - 

def.to Serafin Giuseppe 

 

DOMENICA 19 MARZO   (III dom di Quaresima)  (Es 17,3-7; Sal 94; Rm 5,1-2.5-8; Gv 4,5-42)   

ore 9.00  - NEGRISIA: suore defunte di Negrisia - def.ti Botter Giuseppe, Camilla e Maria - def.ti Giacomazzi 

Sinesio ed Emma - def.ti fam. Zorzetto -  def.to Zanutto Giuseppe e fam. - def.ti Breda Attilio ed Ester 

ore 10.45 - LEVADA: def.to Sartori Giuseppe - def.ti Boer Sergio e Martin Luciano 

SS. MESSE DELLA SETTIMANA con INTENZIONI  


